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Gruppo Consiliare Forza Italia – Berlusconi per Modena

PROTOCOLLO GENERALE   n° 299180 del 20/11/2020
Modena, 20/11/2020

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale

All’Assessore competente
INTERROGAZIONE 
Oggetto: APPLICAZIONE NON CONFORME ALLA NORMATIVA ISEE, DEFINITA DAL DPCM 159/2013, DEL REGOLAMENTO SULLA COMPARTECIPAZIONE DEI SERVIZI PER LE PERSONE CON DISABILITA’
Premesso che:
- la Legge Regionale n. 29/2019 ha abrogato la lettera b) del terzo comma dell’art. 49 della Legge Regionale n. 2/2003, relativo alla compartecipazione al costo dei servizi per le persone con disabilità; 

- l’abrogazione della lettera b) del terzo comma dell’art. 49 della Legge Regionale n. 2/2003, approvata dall’Assemblea Legislativa alla fine della scorsa legislatura, ha contribuito a chiarire ulteriormente il quadro normativo di riferimento che definisce la quota di compartecipazione, ribadendo che i Comuni, nella redazione dei propri regolamenti, debbano fare riferimento alla normativa nazionale, intervenuta successivamente alla Legge Regionale n. 2/2003 e alle modifiche introdotte dalla Legge Regionale n. 24/2009;

- la Giunta Regionale, in risposta ad una recente interrogazione presentata dal Consigliere Regionale di Forza Italia Valentina Castaldini, ha sancito che su tale materia valgono infatti le indicazioni nazionali ed in particolare il DPCM n.159/2013 ed il Decreto Legge 29 Marzo 2016 n.42 - articolo 2 sexies.

Considerato che
- il regolamento del Comune di Modena per l‘accesso ai centri socio riabilitativi residenziali e diurni per disabili ed i criteri di contribuzione per concorrere al pagamento del servizio è stato approvato dal Consiglio Comunale di Modena con deliberazione n. 42 del giorno 11 Maggio 2017;

- successivamente, nel Gennaio 2018, con Delibera di Giunta nr. 23, tale regolamento veniva modificato ed implementato nella parte specifica della contribuzione economica, con decorrenza dal giorno 1 Luglio 2018;

- alla luce delle suddette modifiche introdotte dalla normativa nazionale, il regolamento del Comune di Modena per l’accesso ai centri socio riabilitativi residenziali e diurni per disabili e criteri di contribuzione per concorrere al pagamento del servizio, non sarebbe in linea con quanto disposto dalla normativa nazionale e regionale di riferimento; 

- il regolamento adottato a Modena risulterebbe altresì violare la normativa nazionale ISEE, prevedendo, ai fini del calcolo della quota di compartecipazione, oltre all’ISEE ogni altra entrata disponibile, compresa l’indennità di accompagnamento;

- il meccanismo di computazione sarebbe tale per cui il Comune di Modena imporrebbe agli utenti somme superiori alla capacità reddituale; 

- ciò risulterebbe in contrasto con la sentenza del Consiglio di Stato n. 838 del 29 Febbraio 2016, che ha sancito come pensioni di invalidità, accompagnamento, assegni di cura, essendo finalizzate a compensare il bisogno di assistenza continuativa di soggetti che non sono in grado di compiere gli atti quotidiani della vita, non possano essere in alcun modo considerate ricchezza, tale da essere calcolata come entrata ai fini del calcolo della compartecipazione;

- in merito, sarebbero diverse le segnalazioni giunte alla Regione Emilia Romagna circa le condotte del Comune di Modena nella richiesta agli utenti per i servizi alle persone con disabilità somme superiori alla capacità reddituale come calcolata attraverso i principi del DPCM 159/2013;

- tale situazione avrebbe creato, all’interno di strutture di assistenza a Modena, la particolare e paradossale situazione per la quale, a parità del servizio ricevuto, gli ospiti residenti nel Comune di Modena sarebbero obbligati a sostenere una spesa mensile per la copertura dei costi superiore o comunque diversa a quella di altri ospiti provenienti da altri comuni della provincia che applicano regolamenti diversi.
Ritenuto che

- tale condizione segnalata per Modena costituirebbe un grave pregiudizio nei confronti di decine di famiglie residenti nel Comune capoluogo, chiamate a dovere corrispondere una quota di compartecipazione ai costi di servizio in molti casi maggiore o comunque diversa da quelli previsti e calcolati sulla base dei parametri della normativa nazionale e regionale;

- sia necessario adeguare il regolamento del Comune di Modena alla normativa nazionale richiamata dalla Regione Emilia-Romagna,
tutto ciò premesso, s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere: 
- quante siano le famiglie che nel biennio 2018/19 abbiano fatto ricorso ai servizi offerti dai centri per disabili, 

- quale siano le cifre media, minima e massima relative alla quota di compartecipazione versata dalle famiglie de quibus; 

- se confermi che il regolamento del Comune di Modena per l’accesso ai centri socio riabilitativi residenziali e diurni per disabili non rispetti la Legge Regionale n. 23/2019, con particolare riferimento ai criteri di contribuzione per concorrere al pagamento del servizio e, in caso affermativo, se, come e quando intenda adeguare il regolamento comunale alla normativa nazionale e regionale.
Piergiulio Giacobazzi
Si richiede risposta anche in forma scritta e si autorizza la diffusione a mezzo stampa
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